
1. Geometria analitica del piano: esercizi.

ESERCIZIO. Fissato nel piano un riferimento ortonormale R (O, i, j), determinare
la circonferenza tangente alle rette

r1 : x+ y = 0

r2 : 2x− y + 1 = 0
e passante per il punto Q (0, 1) di r2.

Si osservi che, poiché Q ∈ r2, ci si aspetta che il problema geometrico proposto sia
risolto da due circonferenze distinte: una in ciascuno dei due angoli formati da r1 ed
r2 che hanno per lato comune la semiretta di r2 a cui appartiene Q.

Svolgimento. Si tratta di determinare centro C (α,β) e raggio R di

γ : (x− α)
2
+ (y − β)

2
= R2

in modo che le condizioni del testo siano soddisfatte. Osserviamo innanzitutto che

• la tangenza tra r1 e γ equivale all’uguaglianza tra R e la distanza di C da r1
• la tangenza tra r2 e γ equivale all’ortogonalità tra r2 ed il vettore −→QC, in quanto
il punto di tangenza tra r2 e γ deve ovviamente essere Q (il quale appartiene
ad r2 e si richiede appartenga anche a γ).

Essendo
−→
QC = C −Q = (α,β − 1) ed essendo n = (2,−1) normale ad r2, imponiamo

quindi le condizioni
(α+β)2

2 = R2 (d (C, r1)
2 = R2)

α
2 = − (β − 1) (

−→
QC ⊥ r2, ossia −→QC n n)

α2 + (1− β)2 = R2 (appartenenza Q ∈ γ).

Ricavando α dalla seconda equazione e sostituendo nelle altre si ottiene il sistema
equivalente  (2− β)2 = 2R2

α = 2− 2β
5 (1− β)2 = R2,

dove prima ed ultima equazione implicano (2− β)
2
= 10 (1− β)

2, la quale equivale a

β =
4±√10

3
. (1)

Il sistema è allora risolto da (1) insieme a

α = 2− 2β = −2
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a cui corrispondono le due circonferenze
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ESERCIZIO. Fissato nel piano un riferimento ortonormale R (O, i, j), scrivere l’e-
quazione della conica con centro in C (1, 1), passante per Q (2, 2) ed avente un vertice
in V (3, 1).

Svolgimento. Poiché si parla di conica a centro, l’equazione cercata sarà quella di
un’ellisse o di un’iperbole; inoltre, in quest’ultimo caso, si tratterebbe di un’iperbole
con asse focale parallelo all’asse delle ascisse (e precisamente y = 1), in quanto sia il
centro C (1, 1) che il vertice V (3, 1) giacciono sulla retta y = 1. Dunque, in ogni caso,
si tratta di determinare a2 e b2 in modo che la conica

γ :
(x− 1)2
a2

± (y − 1)
2

b2
= 1

(ellisse o iperbole, a seconda del segno tra i termini a primo membro) soddisfi le
condizioni richieste. Siccome a ha il significato di distanza tra C e V , risulta subito
che deve essere a2 = d (C, V )2 = 4. Allora, imponendo il passaggio per Q (2, 2), si
ottiene

Q ∈ γ ⇐⇒ 1

4
± 1

b2
= 1,

da cui deve essere ±1/b2 = 3/4 e quindi

γ :
(x− 1)2

4
+
3

4
(y − 1)2 = 1.

La conica cercata è dunque l’ellisse di equazione (x− 1)2 + 3 (y − 1)2 = 4.












